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DELLA SFÌGMiCA. 




§• I- 

Nozioni preliminari. 


tutte le funzioni la circolazione del 
sangue senza dubbio è quella ; le di cui alte- 
razioni si legano ad un maggior numero di ma- 
lattie: ond’è che noi né proiittérémo per cono- 
scere lo statò della forza vitale , e le di lei al- 
terazioni , le svariate qualità delle lesioni de' 
differenti organi j come altresì i diversi even- 
ti dei morbi; Questa circolazione si manifestai 
con la pulsazione ^ ossia col polso , il quale al- 
tro non t è' che il sensibile movimentò , con che 
le arterie si dilatanò- é si restringono. 11 movi- 
mento di dilatazione dicesi diastole , e quello 
di restringimentò sistole si appellai. Per esegui- 
re questi due movimenti s’ impiegano due tem- 
pi y " cioè il tempo della diastole é quello della 
sistole : tra questi due se né considera un altro 
propriamente detto tempuscolo , nel quale T arte- 
iia trovasi in riposò. 11 polso da' Greci fii detto 
Sphjrgmos : onde la scienza de’ pólsi , che ha 
per oggetto di farci rintracciar i segni nelle ma- 
lattie , si è chiamata SJigmica. Quantunque il pol- 
so possa' essere esplorato -in molte parti del cor- 
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po , dove si fa' percepire infuna maniera sensi- 
bilissima : non ostante è nella estremità infe- 

riore della regione del radio che si esamina con 
maggiore comodità. A tal fine sopra di questo 
luogo bisogna applicare le quattro dita della ma- 
no, che sieguono al pollice, affinchè si possa giu- 
dicare del polso su di una lunghezza maggiore. 
Ecco le regole necessarie per esplorare i polsi, 
r .® 11 Clinico, appena -arriva, non deve prende- 
re il braccio dell’ infermo per 1’ esplorazione del 
polso,- ma deve aspettare che l’ ammalato sia ri- 
messo da quel 'Cambiamento-che può cagionargli 
la sua presenza. Lo pregherà a non parlare , du- 
rante r osservazione. a.“ Il Medico faccia- situa- 
re il -braccio "dell^ 'infermo nè molto disteso , nè 
molto piegato poggiante sul' lato corrisponden- 
te - al dito auricolare. 3.^ Con la -mano destra 
toccherà T arteria del radio sinistro- dell’- infermo , 
e viceversa.» Deve su le prime comprimere al- 
quanto l’arteria con le sue dita: indi le rilasserà 
alquanto, per ravvisare più libero il movimento 
deU’.arteria medesima. 5.“ Si debbono percepire 
almeno 3o pulsazioni per ogni lato , e per fissare 
meglio la sua attenzione ne conterà il numero. 
6." Finalmente , siccome dall’ aspetto del Medi- 
co si produce un cambiamento nel morale.del- 
l'-infermo , e’I morale influisce sulla circolazio- 
ne, cosi per ^ non confondere questi cambiamenti 
aiscidentali. dei polsivcon quelli prodotti dalla ma- 
lattia, bisogna esplorarev;i< polsi due volte almer 
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no , durante quel tempo , in cui il'Medico si trat- 
tiene con r infermo. 

La dottrina de’ pol^ji è molto anteriore alla 
scoverta della circolazione del sangue, ed è an- . 
teriore allo stesso Ippocrate. Galeno se iie occu- 
pò con molto dettaglio : egli ammetteva i polsi 
semplici e composti, assoluti e relativi. • * 

INelpolsi semplici si cousideralno cinque varietà, 
le quali si deducono da cinque differenti circo- 
stanze: I, dallo spazio che l’arteria va occupan- 
do nel suo movimento nascono tre divisioni di 
polsi j le quali corrispondono allettre dimensio- 
ni di lunghezza , larghezza , altezza o profon- 
dità ^ onde si hanno i polsi lungo 'C breve, lar- 
go e stretto , allo o elevato , c basso- o abbassa- 
to. Il polso lungo percuote molte dita, o alme- 
no »tre : il breve non ne percuote che uno o due. 

11 largo è quello , in cui P arteria^si estende in 
tutti i suoi diainetriUrasversali’; lo stretto è. quel- 
lo in cui P arteria è riconcentrata : questo polso> 
stretto ‘tante volte dicesi contratto , o spastico.^ 
11 polso elevato batte sensibilmente a gran di- 
stanza le dita , ed il basso è. quasi insensil>ile^ 
Da queste tre differenze nasce anche una. quar- 
ta, qual’è quella di polso grande, e piccolo. 
primo l’arteria si espande molto ’ riguardo ;alle 
tre dimensioni : nel secondo si ricoircentca. anche 
nelle tre dimensioni medesime. Seti’ arteria pre^r 
muta si pix^senta perfettantente piena ,.o niolto . po- 
vera di saugue , il polso «Ucesi pieno . nel .primo 
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caso, e vacuo nel secondo. II. Dal numei*o deir 
le vibrazioni in un dato tempo si hanno il pol- 
so frequente e raro , secondochè il numero deK 
le medesime ( avuto riguardo a tutte le circo- 
stanze dell’ infermo ) è maggiore o minore del- 
r ordinario. III. Se si considera il tempo che l’ar- 
teria impiega neHa sua diastole, si avranno il polso 
celere, e’I raro. Dicesi celere, o precipitato , quan- 
do la diastole si esegue con massima prontezza , 
quasi in un momento , mentre poi resta per ^n- 
go tempo in riposo. Da ciò avviene che il nu- 
mero delle pulsazioni in un dato tempo non 
è maggiore dell’ ordinario : in questo consiste 
la differenza ti'a’l polso frequente e celere. Nel 
'polso tardo la diastole si esegue con lentezza , 
e ’l tempo del riposo è più breve : onde compen- 
sandosi r un per l’ altro , il numero delle vibra- 
zioni non è diminuito. lY. Dall’ urto , con cui 
1’ arteria percuote le dita del Medico dipendono 
il polso forte , veemente , o vibmto : e ’l polso de- 
bole , ossia languido. Y. Esaminande^ lo stato del- 
la parete arteriosa , il polso si potrà trovare du- 
ro, o molle. Il polso duro differisce dal t'eente/z- 
ie, come la compressione fatta sul nostro corpo 
da una sostanza dura è diversa da quell’’ impul- 
so che ci fa il vento. < 

De’ polsi composti si hanno tante specie^ quan- 
te son le differenti combinazioni de’ polsi sem- 
plici. Il polso grande p. e; può esser nello stes- 
so tempo celere , frequente , veemente : come 
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nò esser benanche lento , raro e debole. Pos- 
sono combinarsi altresì coi polsi ^correlativi: ed 
allora cresce la loro composizione , come si di- 
rà in appresso. 

Le differenze , che finora abbiamo conside- 
rate ne’ polsi , sono quelle che li riguardano 
isolatamente, e perciò da Galeno furon chiamati 
polsi assoluti. Noi potremo paragonarli fra loro : 
ed allora avremo i polsi correlativi. Da ciò na- 
scono i polsi eguali e disuguali. In questo se- 
condo caso si chiamano irregolari ^ o siano arit- 
mici. Ecco le loro differenze, Vi ha il polso in- 
termittente , . cioè quello in cui mancano una o 
più pulsazioni : la mancanza totale poi delle, pul- 
si^zioni stabilisce l’ansia, cioè senza polso., Z>f- 
croto è quello , che presenta due pulsazioni nel 
tempo in cui dovea farsene una sola. 11 polso 
ondoso dicesi quello , i di. cui battiti vanno pro- 
gressivamente crescendo , presso a poco come le 
onde del mare. Opposto all’ ondoso, è il miuro , in 
cui le pulsazioni gradatamente diventano minori : 
in conseguenza la dilatazione arteriosa va decre- 
scendo , com^ lo va la grandezza circolare della 
coda del topo. 11 polso vermicolare dicesi così , 
perchè somiglia al cammino dei vermi : esso è 
un polso piccolo e celere, e ( per servirmi del-' 
la frase di Galeno ) è fornito di piccolezza , ce- 
lerità e debolezza. 
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• 2 . 


Caratteri del polso nello stato sano y 
e sue varietà. 


% 


Prima di esporre ciò che potremo dedurre 
dalla qualità de’ polsi , sarà di bene fissare le 
caratteristiche del polso nello stato sano , e le 
differenze naturali del medesimo : come sarebbe- 
ro quelle che dipendono dall’ età , dal sesso , 
dal temperamento , dalia stagione dell’ anno ^ 
dalle ore del giorno , dal cibo e dalla bevanda , 
dalPesercizio del corpo , dalle afiezioni dello spi- 
rito e da altre cause simili cose tutte che hi-, 
sogna tener presenti , per non lasciarsi ingan- 
nare nello stato di malattia (a). 

li polso nello stato sano è moderato in tutte 
le sue proprietà : i movimenti "sono liberi , fa- 
cili , ben distinti ed uguali , tanto nella forza. 


(n) V eni$ eni/ft ntaxime credimus ,fallacissimae rei ; quia, 
steppe istae leniores celerioresve sani et aelate , et sexu , et 
corporitin natura ; et plerumqUe satis sano carpare, si slo- 
machus infirmus est, nonnumquam eliam incipiente febee ^ 
subeunt et quiescunt ut imbecillus is videri possit . , cui fa ■ 
die laluro gravis iastat apeessio. Cantra saepe eqs conci-, 
taf et sol , et balnrim , et exercilatio , et metus , et ira , 
et quiìibel alias animi affectus •. adr.o ut, cum primuin me- 
dieus venit , soUcitudo aegri dubilanlis , quornodo illi se 
balere videatur , eas moueat. Celsu$ , de Medicina lib. III. 
Cap. VI. ■ ' 
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ohe negl’intervalli loro: ed In un uomo adulto 
dà '•jO pulsazioni in un minuto primo. Il polso 
di eguale robustezza e frequènza ìndica sempre 
lo stato di sanità più perfetta. L’ ottimo è il 
polso forte , grande , uguale e tardo. Il forte e 
grande, il forte e tardo anche sono buoni. 

Nelle diverse e^à trovasi una differenza ne’ pol- 
si , principalmente riguardo alla loro frequenza, 
liceo la tavola delle pulsazioni , che si lianno iu 
un minuto primo : < 

nel neonato . 120 

a un anno 1 1 a 

a due anni i oo 

a. tre anni 90 

a sette anni.^ '85 

a quattordici 'anni 80 

nell’ età virile 'jo 

nella vecchiezza ..... . 60 

Lento e raro , benché forte e duro , e tal- 
volta anche intermittente è il polso nella decre- 
pitezza. 

Nel sesso femmineo i polsi sono più frequenti, 
che negli uomini. Lo stato di gravidanza anche 
produce varietà ne’ polsi.: se sono grandi, celeri 
e frequenti nel tempo della gestazione , diven- 
gono celerissimi all’ avvicinarsi del parto.. 

I temperamenti caldi hanno il polso celere , 
frequente e grande , ma non molto veemente : . 
i temperamenti fred4i lo hanno lento e raro. 
Particolarmente parlando. , i flemmatici hanno 
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il polso piccolo e tardo : i sanguigni debole e 
celere : i colerici forte e celere : ed i melan- 
conici finalmente presentano il polso tardo. 11 
polso è sensibilmente più frequente nelle persone 
di piccola taglia. 

Le stagioni ed i climi portano ne’ polsi la 
stessa diversità de’ temperamenti , onde in gene- 
rale nella primavera e nel principio dell’ està i 
polsi sono più frequenti di quello che si ravvi- 
sano in altre stagioni. 

Per le diverse ore del giorno noi troviamo 
che incominciando dalla mattina , dopo che ab- 
biamo principiato ad esercitarci , -fino alla sera 
il polso ‘addiviene sempre più frequente : nel 
sonno il polso è più lento. > ' 

Il cibo , la bevandfi calda o- spiritosa , 1’ eser- 
cizio del corpo , le emozioni dello spirito pro- 
ducono sempre una maggiore frequenza nei pol- 
si. L’uso di alcuni mezzi terapeutici fa variare 
le coinlizloni de’ polsi. Il bagno, freddo ne mi- 
nora la frequenza , il caldo l’ aumenta. Gli ec- 
citanti , e sino il salasso, nello stato di pletora, 
lo rendono, più sviluppato , più oelere e più 
forte. La canfora ad alte dosi , 1’ ipecacuana , 
la digitale rallentano la circolazione^ 

I polsi hanno le loro incertezze. Infatti alle 
volte sono buoni in tutto, il tempoi della malat- 
tia, la quale termina con la morte (a). La dia- 


(n) Pulsus bonus , urina bona , ofger • moritur, Hipp. 
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tesi aneurismatica li fa sembrare febbrili. Si noti 
in generale , che siccome la facoltà di sentire è 
diversa, cosi due Medici nello stesso tempo pos- 
sono trovare diiferenti i polsi nello stesso in- 
dividuo. 

Dopo di queste premesse passiamo a dire dei 
segni ricavati da’ polsi nelle nralattie. 

S- 3, 

Del polso grande , e piccolo. . 

11 polso grande , sotto di cui abbracciar si 
possono i «polsi lungo , alto e largo , dinota es- 
ser grande la forza , con cui il cuore spinge 
il sangue nelle arterie : che grande sia la massa 
del sangue > e che 1’ arteria sia libera a con- 
traersi. Galeno diceva , che alle valide facoltà 
corrispondono polsi grandi. Il polso .grande , egli 
scrisse, indica altresì i salutari movimenti della 
natura , più al di fuori che al di dentro. 11 
polso è grande in. tutte le malattie legate ad 
una pletora , nelle infiammazioni febbrili, nelle 
emorragie attive. Se $i tratti nel principio del- 
le febbri , i .polsi sono meno pericolosi , quando 
sono più grandi , principalmente se siano abba- 


Alii per totum morbitm honum pulsum habebant ,' qui pa^ 
rum defluxisset a naturali , et hi praetar caeteros perùrunt. 
Galeno lib. 3.~ de praesag. ex pnlsibus , cap. 3. 
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stanza validi. Se poi essendo grandi , siano anco- 
ra languidi e molli, dinotano piuttosto esser op- 
pressa la facoltà vitale : ed in effetti questi pol- 
si si ravvisano in coloro, acquali sono imminenti 

11 letargo , ed altre gravi affezioni del cervello 
dipendenti dalla di lui compressione. Allorché 
r arteria si lascia sentir facilmente in tutta la 
sua estensione, mostrandosi al livello delia pelle, 
ed anche sopra, dicesi che il polso sia dilatato. 
E sviluppato nelle febbri infiammatorie , nelle 
infiammazioni moderate , specialmente dopo il 
primo periodo della malattia. 

Il polso piccolo , cui si riferiscono il breve , 
lo stretto e ’l basso , dinota o il languore della 
forza vitale , o la diminuita quantità del san- 
gue. INelle affezioni dello stomaco , e nella sua 
debolezza , il polso è pìccolo e debole : lo è per 
effetto de’ dolori' , specialmente nella cefalalgia. 
E piccolo, ma più o meno duro, nel periodo ir- 
ritativo ^di tutte le malattie. È piccolo nelle ma- 
lattie acute , che debbono finire con la morte- : 
e se la picciolezza de’ polsi si accoppia ai segni 
di convalescenza attuale o prossima, è- dà temersi 
la ricaduta. Il polso dicesi concentrato , prof on- 
do , o serrato , quando bisogna cercar 1’ arteria 
molto al di sotto. Questo polso si osserva nelle 
malattie nervose, e specialmente in quelle com- 
plicate ad infiammazioni. Nella gastrilide ,, ente- 
ritide-e mctritido’, il cuore e le arterie si concen- 
trano per simpatia.: cosi anche nella- cefalalgia. 






L 




Il . 


nella oppressione delle forze. È di mortale indi-* 
zio nelle febbri lento-iiervose. E naturale nel pe- 
riodo irritativo , ma osservandosi più oltre dino** 
ta il ritardo della crisi. Tante volte il polso pie-* 
colo non dinota il languore , ma piuttosto 1’ al- 
lacciamento delle forze, come accade nello stato 
convulsivo. Bisogna avvertire però , che la pic- 
ciolezza del polso tante volte può esser naturale , 
come negli obesi > ne’ quali pel volume occupato 
dall’adipe, l’arteria non può esattamente espan- 
dersi. Lo stesso deve intendersi del polso debole* 

Il polso pieno indica presso a poco quello ebe 
ci dinota il grande : il vacuo , che può confon- 
dersi col piccolo , suol venire in seguito dello 
grandi emorragie. 

; , ■ 

Del polso frequente, e rari). ' ' ' • 

Il polso frequente dinota éhe nella macebi- 
na siavi una causa irritante ^ la quale obbli- 
ga il cuore , e ’l sistema arterioso , a * raddop- 
piare il loro movimenti , il che succede princi- 
palmente nelle piressie. La frequenza del polso 
è in generale il carattere della febbre-: ma vi 
aono feWjri ( come le lento-nervose ) nelle quali 
qualche volta manca la -frequenza. Al contrari* 
la. frequenza si trova senza la febbre , come nel 
caso di manìa acuta osservato da Wendt in una 
giovane di 19 anni : il polso di lei , a diversi 
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intervalli, e per molte ore, dava da aaS a a45 
ha Ititi t Lo stesso si osserva nell’abito aneurisma- 
tico. Ne’ diversi stadii di una stessa febbre il pol- 
so non è sempre frequente. È frequente, ma re- 
golare nel periodo irritativo j o di crudità y delle 
malattie. Che se dopo tal periodo continua la 
frequenza , sono da temersi il passaggio a malat- 
tia cronica , ovvero il cambiaménto della ma- 
lattia. È cattivo nel periodo della cozione, poi- 
ché allora dovrebbe essere rimesso. La frequenza 
è di buon ségno, nelle malattie di debolezza, co- 
me nelle collezioni sierose , negl’ ingorghi cro- 
nici de’ visceri^ purché' sia lontano il sospetto 
di flemmasie. La frequènza, nella convaleseen- 
za , é cattiva , poiché indica stentata digestione 
e nutrizione , infiammazione é suppurazione di 
viséeri. Possiamo dire che il polso frequente in 
generale indica robustezza: ma se vi si accoppia 
la picciolezzà e la mollezza , in- questo caso di- 
nota lo stato di languore; 

11 polso raro indica la debolezza della forza, 
vitale, e la diminniia sensibilità. Galano diceva 
che la rarità del polso é sempre accompagnata 
da pericolo. La rarità’ di poko con perdita di 
forze sono di cattivo' auspicio , specialmente', nel- 
le febbri da tali caratteri si paò calcolare il 
pericolo della febbre lento-nervosa. 

\ ' i - \ ■ 
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Del polso celere i e tardo i 
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11 polso celere è il segno di una eccitazio- 
ne accresciuta , dipendente da una squisita sen- 
sibilità delle parti. Quindi la celerità , purché 
non sia prodotta da qualche emozione dello spi- 
rito , somministra un indizio sicuro , che una 
materia nociva irriti le sensibilissime parti, del 
corpo. Nella convalescenza dopo le febbri per-, 
niciose^ dalle quali spesse volte si cade nelle re- 
cidive , questa condizione del polso induce nel- 
r animo del Medico un giusto sospetto, che l’ir- 
ritazione di .nuovo minaccerà l’ infermo^ Il pol- 
so , che contemporaneamente è frequente e., ce- 
lere t oppure raro e tardo , é peggiore del polso , 
il quale abbia una sola di queste opposte .modi- 
ficazioni. Se la celerità aumenta con 1’ aggrava- 
mento della malattia , è pressante il pericolo. Se 
in una malattia il polso diventa più celere la 
sera , è probabile che il malato nella notte sof- 
frirà agitazioni , o delirio. ■ ' 

I 11 polso lento , o sia tardo indica uno stato 
buono.^ Se il polso è più lento di quello che lo 
comporterebbero la natura e la gravezza' della 
malattia , e senza cagion manifesta , si può fare, un 
cattivo pronostico. • La lentezza del polso nella 
affeziom isteriche ed ipocondrìache è il segno di 
una ' prossima orisi. Molto perìcolo annunzia* il 
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polso tanto lento , che dà un battito in quel 
tempo , in cui dovrebbe darne due , come nelle 
alfezioni soporose unite ad un’ estrèma debolezza. 

5. 6; 

Del polso forte , e debolei 

' i ‘ * 

Dal polso forte noi ricaviamo sicuro indi- 
zio , .che sia valida la forza del cuore e del si- 
stema arteriosò , onde il sangue percuote ener- 
gicamente le arterie i rileviamo benanche esser 
grande la quantità del sangue^ e molto robusta la 
parete arteriosa. Si ha un segno d’ irhmihente ma- 
lattia, allorché il polso diventa forte- in. individui 
deboli , ed al contrario. Nelle malattie nervose 
gravi è utile P aumento della forza nel polso. Sé 
nel corso di una malattia il polso diventa inair 
spettatamente , e senza cagion manifesta , forte 
e celere , può giudicarsi che si accenda- una .in- 
fiammazione in qualche viscere. 11 polso è forte 
nelle malattìe., infiammatorie , nelle febbri bilio^ 
se , nelle emorragie attive , nell’ apoplessia san- 
guigna , ed ih generale nel periodo irritativo del 
maggior numero delle malattie. . ■; 

11 polso debole dinota il contràrio ' del forte : 
se alla debolezza si unisce la rarità , si ha un 
indizio della vicina morte. £ regolare che si tror- 
vi debole il polso dopo profuse evacuazioni , do- 
po eccessivi travagli , e dòpo lunghe veglie.- 11 
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polso è debole, ma di niuii pericolo, nelle lesio- 
ni del sistema linfatico senza complicanza d’ in- 
fiammazione. Nel corso delle malattie acute , co- 
me particolarmente nelle febbri mucose , la de- 
bolezza del polso altro non può indicare se non 
una lentezza ne’ movimenti della natura. Nelle 
malattie infiammatorie il polso , che nel secon- 
do periodo , da forte divien debole , è di buon 
segno : si può allóra sperare una crisi salutare , 
la quale potrà succedere per emorragia. 11 re- 
pentino abbassamento de’ polsi nelle infiammazio- 
ni indica il passaggio alla, cangrena. Nelle para- 
lisi , il polso del lato paralitico suol essere più 
debole , e talvolta assai più celere dell’altro. 

§’ 7 ^ 

Dei polso duro , e'mollé. 

Dal polso duro , il quale è connaturale nelU 
età decrepita , si conosce che le pareti dell’ ar- 
teria sono più compatte del naturale , e che 
il sangue è molto denso. Il polso molle indica il 
contrario. 11 polso duro è indizio di malattie 
nervose , del primo periodo delle febbri mucose , 
e-^del periodo di crudità di quasi tutte le malat- 
tie : e ne’ due ultimi casi è anche piccolo e ri- 
stretto. La durezza accompagnata alla frequen:^ 
è l’indizio della infiammazionet In una infìam-^ 
inazione acuta o cronica , se il polso rallentate 
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indi risorge in durezza , la infiammazione fa pro- 
gressi , come si verifica nelle infiammazioni de’ 
polmoni. Dopo le infiammazioni, se il polso resta 
duro, lento e piccolo, vi è passaggio «Ilo sciifo. 

■ Il polso molle è sempre di ottimo indizio , 
allorché comparisce nelle infiammazioni. Se iie 
vuol eccettuare la peripneumonia , in cui la mol- 
lezza del polso dipende dal sangue , che non può 
liberamente circolar ne’ polmoni. È molle nelle 
cachessie : molle e piccolo nelle sincopi e nello 
paralisi. Avvicinandosi il periodo della crisi , o 
in questo stesso periodo , è di buon itidizio la 
mollezza unita ad una certa forza. 


5- 8. 


De polsi disuguali. 

È sempre un buon segno , che il polso resti 
Uguale neWe malattie. I polsi disugucài , i qua- 
li possono chiamarsi anche irregolari , dinota- 
no i vizii del cuore e de’ vasi sanguig>i»i maggio- 
ri , come sarebbero l’ idropisia 'del porieai'd'io e 
le ossificazioni delle valvole. Il ipolsb inoguale di- 
nota ancóra la perturbata azione deVla' facoltà vi- 
tale , ‘coàne suol accadere nelle crisi. 'Le febbai 
nervose mafigne-presentano una sdt^ta d’irrego- 
larità e di frequenza del polso , somi^iantè -ad. 
una specie di movimento di ebdllfeione , e simi- 
le al fremito- del cuore negli aneurismi. In tal 


V, 





'7 

caso la malattia è gravissitna : esiste un turba- 
mento generale e pericoloso di tutte le funzionù- 
La materia biliosa acre , i vermi nello stoma- 
co o negl’intestini , una passione d’animo, una 
emorragia , un vomito , una diarrea subitanea e; 
copiosa , possono indurre nel polso debolezza ed • 
ineguaglianza passeggiare, che non debbono spa- 
ventare. 11 polso intermittente , se voglia giu- 
dicarsene a priori , è pernicioso , ed indica, che 
la vita sia in pericolo : avvertendo però che ad 
un tale polso accoppiar si deve l’ universale de- 
bolezza della macchina. Il .polso intermittente 
nelle malattìe acute è pronlissimamente seguito 
dalla morte , quando è accqmpagiiato da altri se- 
gni mortali. La frequenza e la durata della in- 
termittenza , il non essere o 1’ essea*e passeggierà , 
in una o in ambe le arterie radiali, l’essere po- 
co sensibile il polso, come in alcuni casi di feb- 
bri maligne , , determinano un diverso grado di 
pericolo. Nulla di sinistro addita il polso inter- 
mittente in seguito di convulsioni , di attacchi 
isterici , di dolori violenti c diuturni , e dopo 
grandi evacuazioni. 11 polso è intermittente, ed 
in un sol lato , ne’ casi di polipi al cuore , di 
aneurisma di quest’organo e delle sue dipenden- 
ze, nell’ idropei icardia. In generale questo stato 
del polso ò frequentissimo nelle malattie de’ pol- 
moni (il). La intermittenza prolungata del polsq 

Piilfu^ iutermiltehs non ila malas , si morbis pectorù 
suptrvcnial , in qtiibits familiaris est. Baglivi Lib. 4* 
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si osserva neHe sincopi, nelle asfissie, Bell’ iste- 
rismo , ed indica il pericolo della malattia prin- 
cipale. Il polso è qualche volta insensibile nelle 
lesioni organiche del cuore e do’ grossi vasi. L’in- 
termittenza suol esser tante volte la conseguenza , 
non del languore della facoltà vitale , ma piutto- 
sto della sospensione della sua attività. Questo 
caso potrebbe succedere nella forte irritazione di 
una parte dotata di squisita sensibilità. Tante volte 
il polso intermittente suol esser naturale. Galeno 
credè, che da questo polso si potesse predire la 
diarrea critica. Dal .polso dicroto si può predire 
l’ emorragia nasale , quando ci si accoppii la 
gravezza di >testa e’I prurito delle narici. Il pol- 
so ondoso accompagna le febbri linfatiche : e se 
comparisce in una febbre acuta , è presagio di su- 
dore , allorché nel tempo stesso è elevato e mol- 
le. I polsi vermicolare, e formicante , nelle feb- 
bri annunziano la morte : indicano benanche la 
debolezza della forza vitale , e perciò sussieguo- 
no alle grandi evacuazioni. 

5 - 9 - 

De pulsi composti. 

Abbastanza de’ polsi semplici e de’ correlati- 
vi : passiamo a' dir qualche cosa de’ polsi com- 
posti. In generale , nelle lesioni del petto , il 
polso è frequente ed ineguale. 11 polso è piccolo, 
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lavo , debole ed appena pcrceuibilo,, nel momen- 
to di violente sincopi : e se vi si accoppiano su- 
dori freddi con la integrità delle funzioni intel- 
lettuali , si può predire una prossima morte. Il 
polso celere e Irequente può anche essere legato 
ad una prossima distruzione della vita , soprat- 
tutto se contemporaneamente è piccolo e debole : 
questo stato del polso ha luogo , quando vi sono 
oppressione di forze, e difiicoltà di respiro. So- 
vente il polso è lento e raro nelle febbri mali- 
gne atossiche , ed allora il fine della malattia è 
funesto : come per 1’ opposto è un buon segno 
in tali morbi quel polso , il quale ,• dopo aver 
presentato tali caratteri, diventa celere e frequen- 
te. Pezold ha trovato questi medesimi caratteri 
del polso, e con gli stessi pericoli, nelle febbri 
miliari delle partorienti, ed in un caso di febbre 
putrida grave (a). Se il polso acquista durezza e 
frequenza , la malattia aumenta in forza ed in pe- 
ricolo : ed 'al contrario. Il polso del dolore nel 
principio è elevato , serrato , e veemente con 
celerità : diventa piccolo , serrato , frec^uente e 
debole, quando il dolore aumenta al segno di por- 
tare un colpo considerabile alle forze vitali. Il 
polso lento , piccolo e debole nelle febbri è un 
segno quasi sempre mortale. Il polso d’irritazio- 
ne e di crudità nelle malattie è serrato , fre- 
quente , concentrato ed as.sai duro : se persiste 


(o) Pezold. De prognosi in /ebribus acuHs p. 74. 
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lujsgo teiiiipo , si oppone alla cozlone ed alle eva- 
cuaaioni critiche : per conseguenza è allora il se- 
gno sicuro che la malattia non verrebbe favore- 
volmente e compiutamente giudicata. 11 polso 
grande, forte e frequente, unito alle pulsazioni 
analoghe delle arterie carotidi e temporali, an- 
nunzia una epistassi (a). Il polso piccolo e de-i 
bole, e che sparisce sotto la pressione delle dita, 
precede ordinariamente le crisi perorine. 11 pol-> 
so piccolo , debole e frequentissimo nelle malat- 
tie acute è un segno mortale : s’ incontra qual- 
che volta nelle gravi, affezioni spasmodiche : al-' 
lora non ha altro significato che quello , il qua- 
le deriva dalla intensità delia malattia. --" U. 


S- ‘O- 

* 

J)e fjolsi organici. 

Le differenze de’ polsi finora esposte dinota- 
no i diversi mali che si trovano in tutta la 
macchina umana > e perciò si potrebbero chia- 
mare polsi generali- Accade però che per qual- 
che disturbo di un organo in particolare succe- 
dano cambiamenti ne’ polsi ; e questi cambia- 
menti stabiliscona i polsi organici. Riguardo a 


(a) <In, iis , qui sunt haemorragia alque sudore iudican- 
di , pulsus alti et magni. Prosp. Alpìn. de praesag. vita 
et morte, aegr. lib. 6, cap. i8 , p. 4*7» 
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questi polsi il eh: Bordeu suppose la macchina 
deir uomo divisa , per mezzo del diaframma , in 
parte superiore ed inferiore , onde ammise i pol- 
si organici superiori, ed inferiori. I primi sono 
lunghi , elevati e forti : i polsi inferiori sono 
piccioli, serrati e deboli. Non contento di aver 
distinti questi due diversi polsi, i quali si cono- 
scono in pratica , volle stabilire altresì le diffe- 
renti specie de’ polsi superimi ed inferiori. Per- 
ciò , secondo i diversi organi posti al di sopra o 
al di sotto del diaframma, ammise pe’ primi i 
polsi capitali, gutturali, pettorali , nascili e cu- 
! tanei : pei secondi riconobbe i polsi stomatici ’,, 
epatici , splenici , intestinali , uterini , emorroi- 
dali ecc. Il sig. Bordeu suppose inoltre., che dai 
polsi mentovati si poteva conoscere per quali 
organi poteva accadere la critica evacuazióne , 
con cui terminava la malattia. Sarebbe desicLe- 
rabile che si potessero percepire i diversi cam- 
biamenti che vanno succedendo nel tratto del- 
l'arteria pulsante . Bisogna convenire però , cte 
l’ affezione di nn organo seco trascina quella de- 
.gli altri , e non manca di pnod-urre un disturbo 
generale. Quindi sorge una complicazione inoi’^ 
bosa de’ polsi tanto grande, che somma difficoltà 
s’ incontra nel voler rilevare quale sia 1’ organo 
affi:tto , e quello pe ’l quale dovrà succedere là 
critica evacuazione. ' ... -i. 
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S- IV 

De’ polsi della crudità, della cozione 
e della crisi. ■ ■ 

Siccome in ogni malattia si possono distin- 
guere tre differenti stadii , cioè di crudità ( /r- 
ritazione ) , di cozione ( risoluzione ) e di cri- 
si : così anche i polsi si presentano diversi se- 
condo questi tre stadii differenti. 11 polso del- 
la crudità è frequente , duro , contratto e bas- 
so. Questo polso dicesi benanche irritato , acri- 
.tico , convulsivo. Qualche volta è più stretto, 
qualclie volta lo è meno : nel primo caso dino- 
ta una malattia più pericolosa , nel secondo poi 
un’ altra più sicura. Kello stadio di cozione i 
polsi si rendono molli. Se queste pulsazioni più 
larghe e più molli vadano successivamente cre-i- 
scendo , sarà un indizio che la cozione procede 
con la più grande prosperità. In fatti se un tal 
polso cresce sempre più nella grandezza e nella 
pienezza , e nuovo impeto si accresce ■ alla sua 
frequenza , allora dicesi perfettamente sviluppato. 
Quando la crisi è imminente , sorge ne’ polsi una 
certa ineguaglianza , ed un sussulto accompagna- 
to dalla veemenza. Se potessero ravvisarsi i ve- 
ri caràtteri del particolare polso organico, si po- 
trebbe determinare benanche la strada , per la 
quale la critica evacuazione anderà a succedere. 
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